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24 cose da fare

(per lo sviluppo sostenibile del Comune di Bucine e della Valdambra)
Temi per una discussione pubblica sul programma della prossima amministrazione. Le proposte dell’Associazione per la Valdambra.

L’Associazione per la Valdambra opera da tempo sul territorio del Comune di Bucine. Il suo obiettivo è quello di mettere a fuoco dei problemi, individuare delle soluzioni e proporre dei passi concreti verso uno sviluppo sostenibile della valle. 

In questo spirito, negli ultimi 5 anni l’Associazione ha interagito in modo positivo e propositivo con l’amministrazione del Comune di Bucine. In alcuni casi quest’interazione ha portato a dei risultati positivi. In altri casi no: a volte le nostre richieste sono state respinte, altre volte non hanno avuto risposta.

Ora, in occasione delle elezioni del nuovo Sindaco, l’Associazione riprende le maggiori e più attuali tra le richieste rimaste in sospeso e, integrandole con alcune altre questioni emerse negli ultimi mesi, si rivolge a tutti i candidati a sindaco chiedendo loro di esprimere la loro posizione su di esse. 

Tali questioni sono sintetizzate in 24 punti. Gli stessi temi sono presentati in un documento più esteso che è in allegato a questo o che può essere letto sul sito dell’associazione www.valdambra.org.

Pertanto l’Associazione per la Valdambra chiede ai candidati a sindaco di Bucine di confrontarsi sulle seguenti richieste qui di seguito esposte:

Rapporti con le associazioni e promozione della partecipazione
1.La Consulta delle  Associazioni diventi un punto di riferimento costante e soggetto abitualmente interpellato per le politiche che saranno attuate.

Torrente  Ambra e  problema dell’acqua

2. Il Comune si faccia carico insieme al comune di Castelnuovo Berardenga di aprire un tavolo di trattativa con l’azienda Messer per il ripristino e la rinaturalizzazione dell’Ambra.
3. Il Comune avvii una opera di sensibilizzazione, ma anche una azione repressiva contro le discariche abusive lungo il letto del fiume.

4. Il Comune proceda in relazione ai lavori della cassa di espansione di  Ambra ad esercitare, tramite idoneo strumento, una azione di controllo partecipato di tutte le fasi di realizzazione.

5. Il tema della depurazione delle acque reflue diventi un capitolo del prossimo programma elettorale.

6. Si proceda alla razionalizzazione delle risorse idriche e alla promozione della cultura del risparmio.

 Agricoltura sostenibile

7. L’agricoltura ecosostenibile deve diventare un obiettivo di programma dell’Amministrazione valorizzando in particolare quella biologica.

8. Il futuro sindaco riaffidi una delega specifica per un Assessorato all’Agricoltura.

 Paesaggio come risorsa

9. Il Comune attui iniziative concrete di controllo e monitoraggio del territorio per arginare i fenomeni dell’abusivismo edilizio,  e delle  trasformazioni abusive (con movimenti terra) per attività illegali.

10. Il Comune richieda per interventi edilizi di ampie metrature o di natura sportiva l’obbligo una simulazione preventiva dell’intera opera e che per alcuni interventi sia richiesta la procedura del V.I.A.

11. Il Comune dia un seguito all’incontro sulle Buone Pratiche in aree ad alta valenza paesaggistica per promuovere sempre di più presso gli addetti ai lavori una cultura collettiva del buon costruire.

Sviluppo locale sostenibile

12. Privilegiare il metodo della progettazione partecipata.
13. Usare con parsimonia e oculatezza le risorse territoriali.
14. Prestare la massima attenzione nella trasformazione d’uso di grossi contenitori (in particolare quelli attualmente agricoli).

15. Dare ampia divulgazione e corretta attuazione alla valutazione integrata e alle prescritte procedure di VIA, soprattutto quando si debba decidere su grandi trasformazioni territoriali o importanti interventi urbanistici ed edilizi quali quelli che coinvolgeranno le ATPC  (Aree di trasformazione soggette a piani complessi)o importanti attrezzature tecnologiche o impianti sportivi di grandi dimensioni e impatto.

16. Basare maggiormente sul criterio della sostenibilità ogni decisione di revisione e aggiornamento degli attuali PS (Piano strutturale) e RU (regolamento urbanistico), anche a seguito di eventuali proposte dei cittadini.

17. Promuovere un piano del colore.

18. Varare rapidamente un regolamento edilizio aggiornato contenente norme sulla bioediliza e sulle energie rinnovabili, che devono essere incentivate, consentendo di superare per esempio le attuali limitazioni per i pannelli fotovoltaici in zona agricola.

19. Recepire e adottare norme sugli impianti di illuminazione esterna che consentano di ridurre l’inquinamento luminoso e nel contempo producano un risparmio energetico.

20. Occorre promuovere la proposta di pista ciclabile della Valdambra.

Accoglienza e promozione turistica

21.  L’amministrazione faccia uno sforzo ulteriore per far emergere tutte le potenzialità della nostra vallata e le sue eccellenze tramite un progetto di comunicazione che sia capace di divulgare la straordinaria complessità, varietà e ricchezza della Valdambra.

22. Valorizzare la rete dei sentieri e dei percorsi in sinergia con il CAI e la Provincia

23. Far rispettare il divieto di transito ai mezzi a motore lungo i sentieri boscati e di campagna (con le dovute eccezioni per gli usi agricoli, venatori e di silvicultura). 
Servizi ai cittadini
24. Il Comune dovrà  prestare la massima attenzione alle tariffe dei servizi ai cittadini quali: acqua, gas nettezza urbana
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